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Fratelli e sorelle carissimi, mentre ci avviamo a concludere il Tempo di Pasqua,
la  nostra  Comunità  vivrà  un  intensa  settimana  mariana  con  la  presenza  della
Madonna Pellegrina di Fatima. E come gli Apostoli, dopo l’Ascensione del Cristo,
erano: «perseveranti e concordi nella preghiera, insieme ad alcune donne e a Maria, la
madre di Gesù» (cfr. At 1,13-14), cosi anche noi, con la Vergine Maria, saremo in
preghiera e imploreremo da Dio il dono dello Spirito Santo.

Lei,  la  Madre di  Dio,  ci  fa contemplare,  nell’ascolto orante della Parola,  il
mistero  di  suo  Figlio  che:  «è  stato  in  mezzo  a  noi  come  uomo,  penetrando  nel
groviglio della storia umana, piombando anche in quel baratro che è il soffrire e il
morire. Ma Egli è anche e sempre Dio, Colui che esce dall’abbraccio gelido della
morte, Colui che varca i confini del tempo e dello spazio entrando nell’infinito e
nell’eterno di Dio» (G. Ravasi).  La Vergine a Fatima ci ha ribadito che l’uomo è
chiamato al Paradiso, perché Cristo suo Figlio, ha aperto a tutti i figli adottivi la via
dell’eternità  e  dell’intimità  divina.  Per  Lui  questa  meta  è  spontanea,  dovuta
necessaria; per noi è solo un dono, una grazia che nasce dalla redenzione. E la prima
creatura  a  percorrere  questo «sentiero della  vita» dietro a  Gesù è  stata  Maria,  la
Madre del Signore.

Il Cristo risorto, non solo ci indica la meta a cui dobbiamo tendere, Egli è in
mezzo a noi, continua a donarci il Suo Spirito Paraclico, perché viviamo da risorti.
Dunque noi non siamo più «immersi in un mondo confuso, in una storia simile ad un
arruffio di fili di cui non si vede il bandolo. Con la signoria del Cristo la nostra
vicenda umana è guidata, sostenuta, orientata, anche se le forze del male continuano
a sferrare i loro attacchi, a scatenare il loro odio, a seminare guerre e discordie,
scandali e miserie. Con la Risurrezione inizia il giudizio che avrà il suo coronamento
alla fine dei tempi» (G. Ravasi).

A noi, il Signore Gesù, e Maria sua Madre, ci indicano una vita di fede, che si
manifesta:  nell’annuncio  del  Vangelo,  nella  celebrazione  dei  Sacramenti  (cfr.  Mt
28,19-20) e nella carità. La Chiesa continuando l’opera di Gesù, deve predicare il
Vangelo della misericordia, perché i peccatori si convertano; deve chinarsi su tutte le
sofferenze e su tutte le malattie (cfr. Mc 16,15-18), perché in tutti gli uomini, amati e
sostenuti dai credenti, si riaccenda il desiderio del Cielo.

La Vergine santissima, continui ad implorare da Dio, una rinnovata Pentecoste
sulla Chiesa,  perché si  diffonda il  Vangelo  fino agli  estremi confini  della terra,  e
ciascuno di noi, accogliendo gli appelli della Vergine a Fatima, si faccia promotore



della preghiera perseverante, per la conversione dei peccatori e perché il suo Cuore
Immacolato possa trionfare.

Dal 07 al 09 maggio 2015
Forum Internazionale di Mariologia:

Il messaggio di Fatima tra carisma e profezia
- presso l' Auditorium Antonianum  (Via Manzoni 1) -

Sabato 09 maggio - Giornata di preparazione e di accoglienza
ore 20,30 Ritrovo alla rotonda di Tor Sant’Antonio
ore 21,00 Arrivo della Pellegrina di Fatima, saluto del nostro Vescovo, S. Ecc. 

Mons. Ernesto Mandara e inizio processione. I fedeli e le autorità 
presenti accompagneranno l’Immagine della Bianca Signora di Fatima 
fino alla Chiesa Parrocchiale, percorrendo via Nomentana

ore 22,00 Preghiera del nostro Vescovo all’inizio della Pellegrinatio Mariae in 
terra italiana 

ore 24,00 Chiusura della Chiesa.

Domenica 10 maggio - Giornata sacerdotale
ore 06,30 Apertura della Chiesa
ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.)
ore 07,30 Rosario, accensione della lampada quotidiana e preghiera per la Nazione
ore 08,00 S. Messa e preghiera per le vocazioni alla vita sacerdotale 
ore 08,30 S. Messa (Suore Miser.)
ore 09,00 Rosario
ore 09,30 S. Messa e preghiera per le vocazioni alla vita sacerdotale
ore 10,00 S. Messa (Noment. Hosp.)
ore 10,30 Rosario
ore 11,00 S. Messa, presieduta la prima volta da don Fabrizio Vittoria, sacerdote 

novello. A seguire canto del Regina Coeli
ore 16,30 Esposizione Eucaristica. La preghiera sarà guidata dal Gruppo Famiglie
ore 17,30 Rosario
ore 18,00 S. Messa e preghiera per le vocazioni alla vita sacerdotale
ore 20,30 Rosario
ore 21,00 S. Messa e preghiera per le vocazioni alla vita sacerdotale

Lunedì  11 maggio  –  Giornata  penitenziale.  I  fedeli  sono  invitati  a  vivere  una
giornata di digiuno e a pregare per la conversione dei “poveri  peccatori”.  Ci si
potrà accostare al Sacramento della Riconciliazione



ore 06,30 Apertura della Chiesa
ore 08,00 Lodi, accensione della lampada quotidiana e preghiera per la Nazione 
ore 08,30 S. Messa ed esposizione Eucaristica. Rosario
ore 09,00 – 12,00 Confessioni
ore 11,30 Rosario e Benedizione Eucaristica.
ore 12,00 Regina Coeli
ore 15,30 – 19,00 Confessioni
ore 15,30 Esposizione Eucaristica  
ore 17,30 Rosario
ore 18,00 S. Messa ed Esposizione Eucaristica 
ore 20,30 Rosario, Compieta e Benedizione Eucaristica
ore 22,30 Chiusura della Chiesa.

La promessa dei primi cinque sabati
A tutti coloro che per cinque mesi, al primo sabato, si confesseranno, riceveranno la
santa Comunione, reciteranno il Rosario e faranno compagnia, alla Vergine Maria,
per quindici minuti meditando i Misteri, con l’intenzione di offrirgli riparazioni, la
Madre di Dio promette di assisterli nell’ora della morte con tutte le grazie necessarie
alla salvezza.  E’ questa  la grande Promessa del  Cuore di  Maria  che si  affianca  a
quella del Cuore di Gesù.
Per ottenere la promessa del Cuore di Maria si richiedono le seguenti condizioni: 
1. Confessione, fatta entro gli otto giorni precedenti, con l’intenzione di riparare 

le offese  fatte  al  Cuore Immacolato di  Maria.  Se uno nella  confessione  si  
dimentica di fare tale intenzione, può formularla nella confessione seguente. La
confessione richiesta nei primi sabati non va considerata come “tessera” per  
accedere alla Comunione ma come atto di riparazione per il dono di Dio così 
poco apprezzato e da certi uomini del nostro tempo banalizzato.

2. La Comunione sacramentale. Deve essere ricevuta in grazia di Dio, e ciò non è 
un richiamo inutile al giorno d’oggi in cui tutto è dato per cosa lecita, perfino la
Comunione senza quasi  mai  confessarsi.  Anche per  questo atto è  richiesta  
l’intenzione di riparare al Cuore Immacolato di Maria. 

3. La Comunione deve essere fatta nel primo sabato del mese. Quando però si è 
impossibilitati,  la  Comunione  la  si  può  ricevere,  per  giusta  causa,  nella  
Domenica, dopo il primo sabato, con il permesso dei sacerdoti.

4. La Confessione e la Comunione devono ripetersi per cinque mesi consecutivi, 
senza interruzione, altrimenti si deve ricominciare da capo.

5. Recitare la corona del Rosario, almeno la terza parte, con la stessa intenzione 
della confessione.

6. Meditazione,  per  un  quarto d’ora,  per  fare  compagnia  alla  Vergine  Maria,  
meditando sui misteri del Rosario.



Con la pratica dei primi cinque sabati si vuole riparare alle cinque offese dirette al
Cuore Immacolato di Maria: 
1. Le bestemmie contro la sua Immacolata Concezione. 
2. Contro la sua Verginità. 
3. Contro la sua Maternità divina e il rifiuto di riconoscerla come Madre degli  

uomini. 
4. L’opera  di  coloro  che  pubblicamente  infondono  nel  cuore  dei  piccoli  

l’indifferenza, il disprezzo e perfino l’odio contro questa Madre Immacolata. 
5. L’opera di coloro che la offendono direttamente nelle sue immagini sacre. 

ATTO DI AFFIDAMENTO DELLE FAMIGLIE
al Cuore Immacolato di Maria

O Maria, come già al tuo Cuore Immacolato fu consacrata la Chiesa e tutto il
genere umano, così noi, in questo giorno, ti affidiamo le nostre famiglie. Tu che sei
Madre del Redentore, ottienici di vivere sempre in grazia di Dio Tu che sei madre
nostra, rimani con noi e fa che nelle nostre case regni la pace. Ti accogliamo con
cuore  di  figli,  indegni,  ma  desiderosi  di  essere  sempre  tuoi,  in  vita,  in  morte  e
nell’eternità. O Maria, degnati di abitare nelle nostre case.

Resta  con  noi  Maria:  Tu  che  nella  casa  di  Zaccaria  e  di  Elisabetta,  hai
annunciato le grandezze di Dio e del Figlio tuo, con il servizio premuroso; Tu che
donna attenta, con l’intercessione presso tuo Figlio, riportasti la gioia nella festa degli
sposi di Cana; Tu che fatta Madre presso la croce, consolasti l’apostolo Giovanni;
dona alle nostre famiglie un amore sempre più vivo e la gioia sempre più vera.  O
Maria, degnati di abitare nelle nostre case.

Madre della Chiesa e regina delle famiglie portaci a Gesù Cristo, Via, Verità e
Vita.  Allontana  da  noi  il  peccato  e  ogni  male,  che  offende  la  dignità  dell’amore
sponsale e della vita. Sii nelle nostre case Madre di grazia, Maestra e Regina. 
Intercedi per ciascuno di noi perché non ci manchino mai i mezzi spirituali e i beni
materiali, per crescere nella fede, nella speranza e nella carità. O Maria, degnati di
abitare nelle nostre case.

Suscita nelle nostre famiglie, numerose vocazioni alla santità: vocazioni alla
vita sacerdotale e religiosa, alla vita matrimoniale e missionaria. Sii sempre con noi,
nelle gioie e nelle pene, e soprattutto fa che un giorno tutti noi ci ritroviamo con te
uniti in paradiso. O Maria, degnati di abitare nelle nostre case. 


